
 
 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 

VISTA la legge regionale 20 gennaio 2020, n. 1, avente ad oggetto "Riordino della disciplina dell'Agenzia 
Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.)”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 199 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto "L.R. 1/2020, artt. 
21 e 40 Approvazione schema di avviso pubblico per ln Procedura di selezione del Direttore Generale 
dell'A.R.P.A.B.";  
 
VISTA altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 234 del 29 aprile 2022, avente ad oggetto "L.R. 
1/2020, 21 e 40 Approvazione schema di avviso pubblico per la Procedura di selezione del Direttore 
Generale dell'A.R.P.A.B. – Modifica dell’art. 4 comma 2 (primo capoverso)";  
 
DATO ATTO che sul BUR n. 17 speciale dell’8 aprile 2022 è stato pubblicato in forma integrale "L'Avviso 
Pubblico per l'affidamento dell'incarico di Direttore Generale dell'Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale della Basilicata (ARPAB)";  
 
ATTESO che con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 122 del 11 luglio 2022, avente ad oggetto 
"Art. 21 della legge regionale 20 gennaio 2020, n. 1 - nomina Direttore Generale dell'Agenzia Regionale per 
la Protezione dell'Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.)" il dott. Donato Ramunno è stato nominato Direttore 
generale dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.); 
 
DATO ATTO che in data 14 luglio 2024,  il dott. Donato Ramunno ha sottoscritto il relativo contratto 
individuale di lavoro, avente durata di tre anni dalla sottoscrizione, secondo quanto previsto dall'art. 4 del 
suddetto contratto; 
 
RICHIAMATO l'art. 21 della predetta legge regionale n. 1/2020, secondo cui: 
"1. Il Direttore generale esercita tutti i poteri di direzione e di gestione dell'ARPAB, ne ha la rappresentanza 
legale, garantisce ed è responsabile dell’attuazione delle attività previste nei piani annuale e triennale, del 
raggiungimento degli obiettivi approvati dalla Giunta regionale e della corretta gestione delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali, secondo principi di efficacia, efficienza ed economicità, sulla base delle indicazioni 
programmatiche e delle linee d'indirizzo della Giunta regionale. Rappresenta l'ARPAB negli organi del 
Sistema nazionale di protezione ambientale di cui alla legge n.132 del 2016 e nelle sedi associative delle 
agenzie ambientali.  
2. Il Direttore provvede in particolare:  
a) alla direzione, gestione, indirizzo e coordinamento della struttura amministrativa dell’ARPAB;  
b) alla predisposizione del bilancio preventivo, del rendiconto consuntivo e del regolamento;  
c) alla gestione del patrimonio;  
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d) alla definizione della dotazione organica e all’adozione dei provvedimenti in materia di personale;  
e) all’elaborazione dei piani annuale e triennale;  
f) alla verifica e all'assicurazione dei livelli di qualità dei servizi;  
g) alla predisposizione della relazione semestrale e annuale sull’attività svolta e sui risultati conseguiti, 
integrate dagli schemi informativi predisposti dal dipartimento competente in materia di ambiente, da 
trasmettere al predetto dipartimento regionale per garantire il controllo e la vigilanza di cui all’articolo 15;  
h) alla redazione del programma di attività di cui all’ articolo 13;  
i) alla stipula delle convenzioni di cui agli articoli 16 e 17;  
l) alla puntuale attuazione delle prescrizioni e delle attività indicate nei provvedimenti di autorizzazione 
ambientale e del Piano di ispezione ambientale;  
m) alla elaborazione della carta dei servizi di cui all’articolo 11.  
n) alla trasmissione, con cadenza trimestrale, al dipartimento regionale competente in materia di ambiente 
del rapporto ambientale di cui all’articolo 14 comma 4.  
o) a fornire al dipartimento regionale competente in materia di ambiente nei termini da esso stabiliti, per 
garantirgli il controllo e la vigilanza tutte le informazioni, i dati e le notizie richieste.  
3. Il Direttore generale, inoltre:  
a) è garante della terzietà degli interventi ispettivi effettuati dal personale, come previsto dalla legge n. 132 
del 2016;  
b) collabora alla definizione dello schema di regolamento nazionale per l’individuazione del personale 
ispettivo e i criteri generali per lo svolgimento delle attività ispettive;  
c) assicura completezza e sviluppo del sistema informativo ambientale per il monitoraggio costante dello 
stato dell’ambiente, in coerenza con quanto previsto dalla legge n. 132 del 2016;  
d) promuove la digitalizzazione dei processi dell’ARPAB.  
4. Il Direttore generale dell'ARPAB è nominato, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge regionale 5 
aprile 2000, n 32 (Nuove norme per l'effettuazione delle nomine di competenza regionale), dal Presidente 
della Giunta regionale a seguito di procedura comparativa preceduta da avviso pubblico, tra soggetti in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 8 della legge n. 132 del 2016. 
5. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è a tempo determinato, regolato da contratto di diritto privato, 
stipulato con il Presidente della Giunta regionale, per un periodo non inferiore a tre anni e non superiore a 
cinque anni, rinnovabile per una sola volta previa verifica dei risultati raggiunti.  
6. Il trattamento economico del Direttore generale è pari all’80 per cento di quello previsto per i Dirigenti 
generali della Regione Basilicata ed è comprensivo delle spese sostenute per lo spostamento dal luogo di 
residenza al luogo di svolgimento delle funzioni.  
7. Al Direttore generale si applica, in quanto compatibile, il trattamento normativo previsto per i Direttori 
generali delle Aziende sanitarie della Basilicata.  
8. L’incarico di Direttore generale ha carattere di esclusività e, per i dipendenti pubblici, è subordinato al 
collocamento in aspettativa senza assegni o fuori ruolo." 
 
VISTA la nota acquisita in data 25/8/2025 al prot. n. 193404 avente ad oggetto "Richiesta di rinnovo 
dell'incarico di Direttore generale, a seguito del conseguimento degli obiettivi, ai sensi dell'art. 21, comma 5 
della L.R. 1/2020", con la quale il dott. Donato Ramunno ha manifestato la propria disponibilità al rinnovo del 
contratto individuale di lavoro e, contestualmente, ha prodotto una relazione ricognitiva sulle principali attività 
compiute nel periodo di direzione dell'Agenzia, evidenziante anche i principali risultati conseguiti; 
 
VISTA la DGR n. 503 del 26 agosto 2025 con cui la Giunta regionale, nel prendere atto della verifica dei 
risultati sull’attività del dott. Ramunno, esprime parere favorevole al rinnovo del rapporto di lavoro ex art. 21, 
comma 5, della L.R. 1/2020;  
 
VISTO il curriculum vitae et studiorum del dott. Donato Ramunno; 
 
CONSIDERATA l'elevata competenza nei settori di riferimento dell'A.R.P.A.B. e l'esperienza maturata dal 
dott. Donato Ramunno quale Direttore generale dell'Agenzia regionale per la protezione dell'Ambiente della 
Basilicata; 
 
RITENUTO di procedere al rinnovo, per una sola volta, ai sensi dell'art. 21, comma 5, della legge regionale 
n. 1/2020, del rapporto di lavoro regolato da contratto di diritto privato di durata di tre anni del dott. Donato 
Ramunno quale Direttore generale dell'Agenzia regionale per la protezione dell'Ambiente della Basilicata, 
considerate le attività svolte e i risultati conseguiti nel periodo di direzione dell'Agenzia, assicurando la 
continuità nella gestione delle attività dell'Ente; 
 



VISTO il decreto legislativo 08 aprile 2012, n. 235 recante "Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di governo conseguenti a sentenze definitive di 
condanna per delitti non colposi, a nonna dell'art. 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, nr. 190” ed in 
particolare l'art. 7;  
 
VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante "Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, nr. 190"; 
 
VISTA la legge 8 agosto 2025, n, 122, recante "Disposizioni in materia di composizione di giunte e consigli 
regionali e di incompatibilità" ed in particolare l'articolo 2; 
 
VISTO il DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante "Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici a norma dell'art, 54 del L). Lgs. 30 marzo 2001, n, 165";  
 
VISTA la legge 28 giugno 2016, n. 132, recante "Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la prevenzione e la ricerca ambientale” ed in particolare 
l'art. 8;  
 
VISTA la DGR n. 590 del 10 agosto 2020, di approvazione dello schema di contratto individuale di lavoro del 
Direttore Generale dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.);  
 
VISTO l'art. 48, comma 1, lettera h) dello Statuto Regionale;  
 
 

D E C R E T A 
 

1) di rinnovare, per quanto riportato in premessa che si intende integralmente richiamato e trascritto, ai sensi 
dell'art. 21, comma 5, della legge regionale 20 gennaio 2020, n. 1, il rapporto di lavoro del dott. Donato 
Ramunno quale Direttore generale dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata 
(A.R.P.A.B.), nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 122 del 11 luglio 2022, avente 
ad oggetto "Art. 21 della legge regionale 20 gennaio 2020, n. 1 - nomina Direttore Generale dell'Agenzia 
Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.)"; 
 
2) di confermare la durata di tre anni del rapporto di lavoro decorrenti dalla data di sottoscrizione del 
contratto di rinnovo, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata indicati nel contratto o il collocamento a riposo 
del dott. Donato Ramunno; 
 
3) di dare atto che, ai sensi dell'art. 21, comma 1, della legge regionale n. 1/2020, "il Direttore generale 
esercita tutti i poteri di direzione e di gestione dell'ARPAB, ne ha la rappresentanza legale, garantisce ed è 
responsabile dell’attuazione delle attività previste nei piani annuale e triennale, del raggiungimento degli 
obiettivi approvati dalla Giunta regionale e della corretta gestione delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali, secondo principi di efficacia, efficienza ed economicità, sulla base delle indicazioni 
programmatiche e delle linee d'indirizzo della Giunta regionale. Rappresenta l'ARPAB negli organi del 
Sistema nazionale di protezione ambientale di cui alla legge n.132 del 2016 e nelle sedi associative delle 
agenzie ambientali";  
 
4) di dare atto, altresì, che ai sensi dell'art. 21, comma 6, della citata legge regionale n. 1/2020, "Il 
trattamento economico del Direttore generale è pari all’80 per cento di quello previsto per i Dirigenti generali 
della Regione Basilicata ed è comprensivo delle spese sostenute per lo spostamento dal luogo di residenza 
al luogo di svolgimento delle funzioni"; 
 
5) l'efficacia del rinnovo, di cui al precedente punto 1, resta subordinata alla produzione della dichiarazione 
sull'insussistenza di cause di inconferibilità, incompatibilità e assenza di conflitto di interessi; 
 
6) di dare atto che il rinnovo diviene nullo qualora ricorrano le condizioni previste dall'art. 7 del decreto 
legislativo n. 235/2012; 
 
7) di demandare alla struttura amministrativa proponente la notifica del presente decreto all'interessato e la 
trasmissione, per i conseguenti adempimenti di competenza, alla Direzione generale dell'ambiente, territorio 



ed energia, all'Ufficio speciale per il controllo di gestione e la misurazione della performance, all'Ufficio 
risorse umane ed organizzazione, all'Ufficio speciale per il controllo interno di regolarità amministrativa e per 
il controllo sugli enti ed organismi partecipati, e all'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della 
Basilicata (A.R.P.A.B.); 
 
8) di comunicare il presente decreto al Consiglio regionale, secondo quanto previsto dall'art. 48, comma 1, 
lettera h) dello Statuto regionale; 
 
9) di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione e 
sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione "Amministrazione Trasparente" ."[Inserire il testo del Decreto]"  
 
 
 

Potenza,     

     

IL PRESENTE DECRETO È FIRMATO CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È STATO FATTO 

RIFERIMENTO NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DEL DECRETO SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA 

PROPONENTE, CHE NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

 

 

 
 

 

26/8/2025 Vito Bardi


